
V DOMENICA DI QUARESIMA/ A S. Epairodito, S. Lea, S. Benvenuto Scotivoll - 22 marzo 2026 

LA DOMENICA 
«IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA» 

L ' inc l inazione al male ci provoca, ma lo Spirito di Dio ci abita (// 
Lettura). Istinti, passioni, tendenze negative ci legano al pecca­

to, ma lo Spirito di Cristo, che è in noi. s a n a il nostro cuore inquieto 
e ferito, perché possiamo piacere a Dio. L a liturgia ci chiede di pas­
sare dalla morte alla vita. Il popolo d'Israele era morto alla speran­
z a a c a u s a della dura schiavitù babilonese che lo aveva espropria­
to della s u a s tessa esis tenza; si sent iva ridotto a un coacervo di os­
s a inaridite, demotivato e insensibile alle promesse divine, finché la 
parola rassicurante del Signore non ha squarciato il buio dei cuori e 
lo Spirito divino ha ripreso a pulsare nelle vene indurite (/ Lettura). 

Lazza ro , il fratello di Marta e Maria, è morto da quattro giorni 
{Vangelo). Gesù condivide il dolore e illumina le parole accorate di 
Marta, svelando la sua identità divina, a cui la donna ader isce con 
fede sincera. Chi crede in lui "viene fuori" dalla morte ed entra nella 
vita che non ha fine. Gesù rida la vita a Lazzaro . Il miracolo, ricco di 
allusioni pasquali - il sepolcro, la pietra, le bende, il sudario - , prefi­
gura l'imminente passaggio di Gesù dalla morte alla vita, dalla cro­
ce alla gloria. don Giuliano Saredi. ssp 

• Cristo vince la morte: ci chiede di confidare in 
lui. anche nelle ore più buie, perché nessun dolo­
re è senza speranza per chi ha fede. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sai 421-2) in piedi 
Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia c a u s a 
contro gente spietata; liberami dall 'uomo per­
fido e perverso. Tu sei il Dio della mia difesa. 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Assemb lea - Amen . 

C - L a pace, la carità e la fede da parte di Dio P a ­
dre e del Signore Gesù Cristo s iano con tutti voi. 

A - E c o n il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Fratell i e sorel le, s iamo qui riuniti per a c c o ­
gliere l'invito di Dio a l la convers ione e per r ice­
ve re , in Cr is to, la vi ta nuova . R i c o n o s c i a m o le 
nostre colpe e aff idiamoci a l la miser icord ia del 
P a d re. Breve pausa di silenzio. 

- S ignore, c h e ci inviti al perdono fraterno pri­
ma di presentarci al tuo al tare, Kyr ie, eléison. 

Kyrie , e lé ison. 
- Cristo, che su l la c roce hai invocato il perdono 
per i peccator i , Chr is te . e lé ison. 

Chr is te , e lé ison. 
- S ignore, c h e hai effuso lo Spirito per la remis­
s ione dei peccat i . Kyr ie , e lé ison. 

Kyrie , e lé ison. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
e terna. A - A m e n . 

Non si dice //Gloria. 

ORAZIONE COLLEnA 
C - Vieni in nostro aiuto. Padre misericordioso, 
perché con la tua graz ia poss iamo camminare 
sempre in quella carità che sp inse il tuo Figlio a 
consegnarsi alla morte per la vita del mondo. Egli 
è Dio. e vive e regna con te... A - Amen. 
Oppure: 
C - Dio dei viventi, che hai manifestato la tua com­
passione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro , 
ascol ta con benevolenza il gemito della tua Chie­
s a , e ch iama a vita nuova coloro che stanno nelle 
tenebre e nell 'ombra di morte. Per il nostro Signo­
re Gesù Cristo... A - Amen . 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Ez 37,12-14 seduti 
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete. 
Dal libro del profeta Ezech ie le 

-Così dice il S ignore Dio; «Ecco, io apro i vo­
stri sepolcr i , vi facc io usc i re dal le vostre tombe, 
o popolo mio, e vi r iconduco nel la terra d ' Israe­
le. " R i c o n o s c e r e t e che io sono il S ignore, quan­
do aprirò le vostre tombe e vi farò usc i re dai vo- 19 



stri sepolcr i , o popolo mio. '"Farò entrare in voi 
il mio spirito e rivivrete; vi farò r iposare nel la vo­
s t ra terra. Sap re te c h e io sono il S ignore . L 'ho 
detto e lo farò». Oracolo del S ignore Dio. 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 129/130 

R II S ignore è b o n t à e miser icordia . 

Dal Vangelo s e c o n d o Giovann i 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

Si - gno - re è bon - t à 

Do-

e mi - se - n cor 
•61-

dla. 

Dal profondo a te grido, o S ignore ; / S ignore , 
ascol ta la mia voce. / S iano i tuoi orecchi attenti / 
al la voce della mia suppl ica. R 
S e consideri le colpe. S ignore, / S ignore, chi ti 
può res is te re? / Ma con te è il perdono: / così 
avremo il tuo timore. R 
lo spero, Signore. / S p e r a l 'anima mia, / attendo 
la s u a parola. / L 'an ima mia è rivolta al Signore / 
più che le sentinelle al l 'aurora. R 
Più che le sentinelle l 'aurora, / Israele at tenda il 
Signore, / perché con il Signore è la misericordia 
/ e grande è con lui la redenzione. / Egl i redime­
rà Israele / da tutte le s u e colpe. R 

SECONDA LETTURA Rm 8.8-11 
Lo Spirito di Dio. ctie rta risuscitato Gesù dai morii, abi­
ta in voi. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 
Fratel l i , ^quelli c h e s i l asc iano dominare da l ­

la ca rne non possono p iacere a Dio. 
'Voi però non s iete sotto il dominio del la car ­

ne, m a dello Spir i to, dal momento che lo Spi r i ­
to di Dio abita in voi . S e qualcuno non ha lo S p i ­
rito di Cr is to, non gli appar t iene. 

' "Ora , s e Cr isto è in voi , il vostro corpo è mor­
to per il peccato , m a lo Spirito è vi ta per la giu­
st iz ia. " E s e lo Spirito di Dio, che h a r isusci tato 
Gesù dai morti, abita in voi , colui c h e h a r isusc i ­
tato Cr is to dai morti darà la vi ta a n c h e ai vostr i 
corpi mortali per m e z z o del suo Spirito c h e abi ­
ta in voi. 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Gv 11.25a.26) in piedi 
Lode e onore a te, S ignore G e s ù ! lo sono la ri­
surrezione e la vita, dice il S ignore, chi crede in 
me non morirà in eterno. Lode e onore a te. S i ­
gnore G e s ù ! 

VANGELO Gv 11.1-45 [ t a a breve: 11.3-7.17.20-27.33tM5j 
2 0 lo sono la risurrezione e la vita. 

In quel tempo, 'un certo Lazzaro di Betània, 
il vi l laggio di Mar ia e di Mar ta s u a sore l la , e r a 
malato. ^Maha e ra quel la che c o s p a r s e di profu­
mo il S ignore e gli asc iugò i piedi con i suoi c a ­
pelli; suo fratello L a z z a r o e r a malato. [^Le sore l ­
le mandarono dunque a dire a Gesù : «Signore, 
e c c o , colui c h e tu ami è malato». 

'All 'udire questo, Gesù d i sse : «Questa malat­
tia non porterà a l la morte, m a è per la gloria di 
Dio, af f inché per m e z z o di e s s a il Figl io di Dio 
v e n g a g lor i f icato». =Gesù a m a v a Mar ta e s u a 
sore l la e L a z z a r o . <^Quando sentì c h e e r a ma la ­
to, r imase per due giorni nel luogo dove si tro­
v a v a . 'Po i d i sse ai d iscepol i : «And iamo di nuo­
vo in Giudea!». ] 1̂ d iscepol i gli d issero : «Rabbi , 
poco fa i G iude i c e r c a v a n o di lapidarti e tu ci 
va i di nuovo?» . ='Gesù r i spose: «Non sono for­
s e dodici le ore del g iorno? S e uno c a m m i n a di 
giorno, non i nc iampa , perché v e d e la luce di 
ques to mondo; ' "ma s e c a m m i n a di notte, in­
c i ampa , perché la luce non è in lui». 

" D i s s e q u e s t e c o s e e poi s o g g i u n s e loro: 
«Lazzaro , il nostro am ico , s 'è addormentato ; 
m a io vado a svegl iar lo». '^Gli d issero al lora i di­
scepo l i : «Signore, s e s i è addormentato, s i s a l ­
ve rà» . " G e s ù a v e v a parlato de l la morte di lui; 
e s s i invece pensarono c h e p a r l a s s e del riposo 
del sonno. '^Allora Gesù d i s s e loro aper tamen­
te: «Lazzaro è morto '^e io sono contento per 
voi di non e s s e r e stato là, af f inché voi crediate: 
m a and iamo da lui !». '^Allora T o m m a s o , ch ia ­
mato Dìd imo, d i s s e agli altri d iscepol i : «Andia­
mo a n c h e noi a morire con lui!». 

[ ' 'Quando Gesù arr ivò, t rovò L a z z a r o che già 
da quattro giorni e r a nel sepolcro. ! '«Befania di­
s t a v a da G e r u s a l e m m e meno di tre chilometri 
'^e molti G iude i e rano venut i da Mar ta e Mar ia 
a conso lar le per il fratello. [^oMarta dunque, co­
me udì c h e ven i va Gesù , gli andò incontro; Ma­
ria invece s t a v a sedu ta in c a s a . ^'Marta d i s s e a 
G e s ù : «Signore, s e tu foss i stato qui, mio fratel­
lo non s a r e b b e morto! ^^Ma a n c h e ora s o c h e 
qua lunque c o s a tu ch iede ra i a Dio. Dio te la 
concederà». " G e s ù le d i sse : «Tuo fratello risor­
ge rà» . " G l i r i spose Mar ta : «So c h e r isorgerà 
nel la r isurrezione dell 'ultimo g iorno». ^ 'Gesù le 
d i s s e : « lo sono la r i sur rez ione e la v i ta ; <̂=chi 
c rede in me , a n c h e s e muore , v ivrà; ch iunque 
v ive e c rede in me, non mor i rà in eterno. Cred i 
questo?».^^'Gli r ispose: «Sì, o S ignore , io credo 
c h e tu se i il Cr is to , il Figlio di Dio, colui c h e v ie ­
ne nel mondo». ] 

^«Dette ques te parole, andò a ch iamare Ma­
ria, s u a sore l la , e di nascos to le d i s s e : «Il Mae­
stro è qui e ti ch iama» . ^'Udito questo, e l la s i a l ­
zò subito e andò da lui. ^ G e s ù non e r a entrato 
nel vi l laggio, m a s i t rovava a n c o r a là dove Mar­
ta gli e r a anda ta incontro. ='Allora i G iude i , c h e 
erano in c a s a con lei a conso lar la , vedendo Ma-



ria a lza rs i in fretta e usc i re , la segui rono, pen­
sando c h e a n d a s s e a p iangere al sepolcro . 

=^Quando Mar ia g iunse dove si t rovava G e ­
sù , a p p e n a lo v ide si get tò ai suoi piedi d icen­
dogli: «Signore, s e tu foss i stato qui, mio fratel­
lo non sa rebbe mor to !» . ^ G e s ù a l lora, quando 
la v ide p iangere , e p iange re a n c h e i G iude i 
che e rano venuti con lei, [si c o m m o s s e profon­
damente e. molto turbato, d o m a n d ò : ^"«Dove 
lo ave te posto?». Gl i d i ssero : «Signore, vieni a 
vedere !» . ^°Gesù scopp iò in pianto. ^^Dissero 
a l lo ra i G i u d e i : « G u a r d a c o m e lo a m a v a ! » . 
^'Ma alcuni di loro d issero : «Lui , che ha aperto 
gli occhi a l c ieco , non poteva a n c h e far sì c h e 
costui non mor isse?». 

^«Allora G e s ù , a n c o r a u n a vol ta c o m m o s s o 
pro fondamente , s i recò a l sepo l c ro : e r a u n a 
grotta e contro di e s s a e r a pos ta u n a pietra. 
^' 'Disse Gesù : «Togl iete la pietra!». Gl i nspose 
Marta, la so re l la del morto: «S ignore , m a n d a 
già catt ivo odore: è lì d a quattro g iorn i» . -""Le 
d i sse Gesù : «Non ti ho detto che , s e c redera i , 
vedra i la gloria di D io?» . ' T o l s e r o dunque la 
pietra. Gesù al lora alzò gli occhi e d i sse : «Pa­
dre, ti rendo g raz ie pe rché mi hai asco l ta to , 
"^lo s a p e v o che mi dai sempre ascol to , m a l'ho 
detto per la gente c h e mi s t a attorno, perché 
c redano c h e tu mi hai manda to» . '^Detto que­
sto, gr idò a gran v o c e : «Lazzaro, v ieni fuor i !» . 
•"Il morto uscì , i piedi e le mani legati con ben­
de, e il v iso avvolto da un sudar io . Gesù d i sse 
loro: «Liberatelo e lasc iate lo andare» . 

"^Molti dei Giude i c h e e rano venuti da Mar ia , 
a l la v i s ta di c iò c h e egli a v e v a compiuto, c re ­
dettero in lui.) 

Paro la del S ignore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE Di FEDE in piedi 

Sirrtolo battesimale della Chiesa romana, detto 'degli apostoli". 
lo c r e d o in Dio, Padre onnipotente , c reatore 
del c ielo e del la ter ra: e in G e s ù C r i s t o , s u o 
un ico Figl io, nostro S ignore , (a queste paro­
le tutti si inchinano) il quale fu concepi to di S p i ­
rito San to , n a c q u e da Maria Verg ine , patì sot­
to Ponz io Pi lato, fu c r o c i f i s s o , m o r ì e fu s e ­
polto; d i s c e s e agli inferi: il terzo g iorno r i s u ­
s c i t ò da morte; salì a l c ie lo , s i e d e a l la de ­
st ra di Dio Padre onnipotente ; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. C r e d o nel lo Spi r i to 
S a n t o , la s a n t a C h i e s a cattol ica, la c o m u n i o ­
ne dei san t i , la remiss ione dei peccat i , la ri­
s u r r e z i o n e del la c a r n e , la vita e terna. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Cr is to è la vita c h e v ince la morte, è la luce 
che squa rc ia le tenebre del peccato . Ch i confi­
da e s p e r a in lui p a s s a da l la morte a l la vi ta. 

Lettore - Pregh iamo ins ieme, dicendo: 
R C r i s t o , nos t ra vi ta, a s c o l t a c i . 

1. P e r i credent i in Cr is to : s iano test imoni nel 
mondo del la loro fede nel la r isurrezione, dedi­
candos i con gioia e mite p a z i e n z a al le incom­
benze quotidiane. Pregh iamo: 

2. P e r il mondo: la potenza dello Spirito di Cr i ­
sto sconvo lga l ' i nsensa tezza di ogni guer ra e 
dove è morte rif iorisca la vita. Preghiamo: 

3. P e r gli ammalat i , i moribondi, gli sfiduciati: il 
S ignore G e s ù , s a l v e z z a di chi v ive e c rede in 
lui, squarc i il buio dei cuori e illumini di spe ran ­
z a la morte e ogni dolore. Pregh iamo: 

4. Pe r noi qui riuniti: Gesù Cristo, corpo donato 
e sangue versato per la vita del mondo, ci inse­
gni a rendere "eucar is t ia" la vita di ogni giorno, 
accog l iendo e donando con gratitudine il suo 
amore e il suo perdono. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - Conver t ic i , S ignore Gesù ! T u , c h e hai fatto 
p a s s a r e L a z z a r o da l la morte a l la v i ta, conced i 
che il tuo Spirito ci abiti, perché poss iamo pia­
ce re a te e ce leb ra re degnamen te la P a s q u a 
ormai v ic ina . T u c h e vivi e regni nei secol i dei 
seco l i . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Dio onnipotente, esaudisc i la nostra preghie­
ra e dona ai tuoi fedeli, che hai illuminato con gli 
insegnamenti della fede cr ist iana, di e s s e r e puri­
ficati dal la forza di questo sacrif icio. Pe r Cr isto 
nostro Signore. A - A m e n . 

Prefazio della V domenica di Quaresima: L a risurrezio­
ne di Lazzaro. Messale 3a ed., pag. 108. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 11.26) 
«Chiunque vive e crede in me non m o r i r à in 
eterno», dice il Signore. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - Dio onnipotente, fa ' c h e r imaniamo sempre 
membra vive di Cristo, noi che comunichiamo al 
suo Corpo e al suo S a n g u e . Egl i v ive e regna nei 
secol i dei secol i . A - A m e n . 

La santa Messa si conclude con la seguente preghie­
ra di benedizione. 

ORAZIONE SUL POPOLO tutti ctiinano il capo 
C - Benedic i , o Signore, il tuo popolo, che atten­
de il dono della tua misericordia, e porta a compi­
mento i desideri che tu s tesso hai posto nel suo 
cuore. Per Cr isto nostro Signore. A - A m e n . 
C - E la benedizione di Dio onnipotente. Padre e 
Figlio + e Spirito Santo , d iscenda s u di voi e con 
voi r imanga sempre . A - A m e n . 4 5 



CALENDARIO (23-29 marzo 2026) 
PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, E l -
leDiCi. 5a ed. - Inizio: Tu sei come roccia (745); Noi can­
teremo (682). Salmo responsonale: P. Bottini; oppure: 
Gustate e vedere (101). Processione offertoriale: Molte 
le spigtie (679). Comunione: Un cuore nuovo (505); Tu 
sei la mia vita (732). Congedo: Madre santa (585). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
L'Eucar ist ia è il sacramento della Vita immortale. 
In e s s a ci viene donato il germe della risurrezione, 
il Corpo glorioso di Cristo, chie è sorgente di vita 
etema per noi. Ctii si nutre di questo Pane vive già 
in Cristo e, pur dovendo passare attraverso la mor­
te corporale, possiede in sé il principio della risurre­
zione futura. - San Giovanni Paolo II 

Annunciatori di Cristo, 
fino al sacrificio supremo 

Martedì 24 marzo è la Giornata di preghiera e 
digiuno in memoria dei missionari martiri. 

Uomini e donne che, in ogni angolo del mondo, 
hanno donato la vita per portare l 'annuncio più 
grande: la sa l vezza in Gesù Cristo. Non si tratta di 
eroi lontani, ma di testimoni della nostra s t e s s a fe­
de. L a s a l v e z z a che annunciano non è un' idea 
astratta, ma la comunione v iva con Dio Padre, re­
s a possibile solo in Cristo. È per condividere que­
sta verità fondamentale e bene supremo che han­
no accettato il rischio estremo. 

Le statistiche, purtroppo, ci mostrano un fenome­
no drammatico e in crescita, specialmente in alcu­
ne regioni dell'Africa e delle Americhe, dove lavora­
re per il Vangelo può costare carissimo. Il sacrificio 
dei martiri è sempre, per la Ch iesa , un seme di spe­
ranza, e onorarli non significa solo ricordarli, ma far­
si carico della loro s t e s s a missione. Il modo miglio­
re per farlo, in questa ricorrenza annuale, sono la 
preghiera e il digiuno. Pregare per loro è un dovere 
di r iconoscenza e di comunione: è chiedere che il 
loro sangue fecondi la terra, portando frutti di pace 
e di conversione, e che le comunità che hanno ser­
vito trovino, nel loro sacrificio, conforto e forza. 
Uniamo le nostre voci in un silenzioso, ma poten­
te, coro di intercessione per tutti coloro che, anco­
ra oggi, soffrono per il nome di Gesù. • 

Alcuni martiri degli ultimi anni (dall'alto, in senso orario): Goma 
Christophe Komia Badjougou (Tago}. Cristobal Fabiàn tnrique Arcos 
Sevilla IEcuador). Yaoundé Marcelo Perez Perez (Messico). Tocca 
Edmond Bahati Monja (R.D. Congo), Szczytno Juan Antonio Uorente 
Espin (Spagna). Cotopaxi Lech Lachowicz (Polonia). 

V sett. di Quaresima -1 sett. del Salterio. 
23 L Con te, Signore, non temo alcun male. Gesù non con­
danna l'adultera, ma con al perdono unisce l'invito a vivere una 'Vita 
nuova". S . Turibio di Mogrovejo: S. Gualtiero: S. Ottone. Dn 
13.1-9.15-17.19-30.33-62 opp. 13.41 c-62: Sai 22; Gv 8.1 -11 . 
24 M Signore, ascolta la mia preghiera. Se non si accetta 
che Gesù sia il salvatore del mondo, si muore nei propn peccati, 
perché si nfiuta il perdono. S. Caterina di Svezia: B. Giovanni dal 
Bastone: B. Maria Karlowska. Nm 21.4-9: Sai 101: Gv 8,21-30. 
Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri. 
25 M ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (s, bianco). Ecco, Signo­
re, lo vengo per fare la tua v o l o n t à . Come canta il Te Deum 
in latino. Dio non ha avuto orrore dell'utero di Maria: ecco il miste­
ro dell'incarnazione del Verbo. S. Lucia Filippini. Is 7.10-14:8,1 Oc: 
Sai 39: Eb 10.4-10: Le 1.26-38. 
26 G II Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 
Con le parole della nvelazione di Dio sul Sinai. Gesù mostra la 
sua divinità: «Prima che Abramo fosse, lo Sono». Ss. Baronzio e 
Desiderio: B. Maddalena Caterina Morano. Gen 17.3-9: Sai 104: 
Gv 8.51-59. 
27 V Nell'angoscia t'Invoco: salvami, Signore. Non tutti cre­
dono in Gesù e alla sua proposta: è il mistero della fede che richie­
de il libero consenso degli uomini. S. Ruperto: B. Pelleghno da Pale-
rone: B. Francesco Faà di Bruno. Ger 20.10-13: Sai 17: Gv 10.31-42. 
28 S II Signore ci custodisce come un pastore il suo 
gregge. Le parole di Caifa diventano la profezia della morte re-
dentiva di Cristo: è questo il segno definitivo della sua grandezza. 
S. Ilarione: S. Stefano Harding: B. Giovanna M. de Maillé. Ez 
37.21-28: Cant. Ger31.10-12b.13: Gv 11.45-56. 

29 D Domenica delle Palme «Passione del Signore» / A 
{rosso}. Settimana Santa - Il sett. del Salteno. Is 50.4-7: Sai 21 : Fil 
2,6-11; Mt 26.14-27.66. Elide Siviero 

_ scintille 
Per me la predicazione più eff icace del s a ­
cerdote è sempre stata la s u a vita. 
- Frangois Mauriac 

Usti Mi Messa giomn fti £iùrià 

La Parola di Dio ogni giorno. Il Messaline per chi 
desidera seguire la liturgia tutti i giorni e per chi non 
può partecipare alla santa Messa. 
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